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MARI – nord: Mare di Groenlandia, sud: 
Oceano Atlantico, Mar di Norvegia.  

COSTE: alte e frastagliate…(creano habitat per 
i volatili).

MONTI: Ci sono più di 200 vulcani di cui 30 
attivi , molti ghiacciai il più famoso è 
Vatnjokull, l’area nord-ovest è    montuosa la 
cui vetta principale è l’Hvannadalshnùkur che 
misura 2.119 mt, rispetto al nostro Monte 
bianco alto 4.809 mt.

CLIMA E AMBIENTI: a nord è seminivale 
migliorato dalla corrente del golfo, venti forti 
su tutta la nazione, la vegetazione occupa solo 
un quarto del territorio, l’ambiente 
dominante è la tundra. L’ambiente è 
caratterizzato anche dai geyser che superano i 
10 m di altezza.

ASPETTO FISICO



ASPETTO FISICO
PIANURE: le uniche aree pianeggianti sono lungo le coste e corrispondono al 5% del territorio. 
Sono formate da residui lavici ricoperti di muschi e licheni. 



ASPETTO FISICO
FIUMI: alimentati dai ghiacciai creano molte cascate.







I due vulcani più attivi: il Kafla e l’Hekla.



La famosa spiaggia nera di Reynisfjara di origine vulcanica con i suoi faraglioni e le colonne 
di basalto, situata nel sud dell’isola, nelle vicinanze della cittadina di Vik.



I geyser nascono dallo sprigionamento dell’energia geotermica presente nel sottosuolo legata 
al vulcanismo. Hanno origine dal contatto tra l’acqua e le rocce rese incadescenti dal 
passaggio del magma . 

I GEYSER: QUALCHE DETTAGLIO 



Nella località di NAMASKARD vicino al lago Myvatn, fumarole e pozze di roccia fusa ribollono in un paesaggio 
«lunare» in cui l’aria è impregnata di vapori sulfurei. Anche in Italia abbiamo alcune solfatare sull’isola di 
Vulcano ed a Pozzuoli (Napoli) dove l’attore Totò girò alcune scene di un film ambientato nell’inferno dantesco.

LE SOLFATARE:



L’ ECONOMIA
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I 3 settori

settore primaro settore secondario settore terziario 

SETTORE PRIMARIO: 
Comprende l’agricoltura di patate, 
l’allevamento di ovini e la pesca di merluzzi,
Salmoni, crostacei, aringhe che vengono 
esportati 

SETTORE SECONDARIO:
Comprende l’industria agroalimentare che 
lavora il pescato 

SETTORE TERZIARIO:
I comparti principali sono quelli del 
commercio e del turismo, non esistono 
ferrovie e la rete stradale è sviluppata 
lungo le coste  



LA CAPITALE: REYKJAVIK 
La chiesa di Hallgrimskirkja è un luogo di culto Luterano, ed è alta 74,5 metri ed è visibile da qualsiasi 
punto della capitale. Al suo interno un organo costruito nel 1992 e composto da 5.275 canne.





GLI ANIMALI

In Islanda vivono molte 
specie di animali tra le 
quali: pecore, caproni, 
cavalli, pulcinelle di 
mare, foche e balene. 





CURIOSITA’: PAESAGGIO 

Durante il periodo invernale è possibile ammirare la meravigliosa aurora boreale, mentre durante il periodo estivo 
il «sole a mezzanotte». (COORDINATE GPS: 65°00’ N – 18°00’ O).



CURIOSITA’: PIATTI TRADIZIONALI

Tra i piatti tradizionali possiamo trovare: il filetto di balena, la pulcinella di mare, la testa di capra alla brace e la carne di  
squalo putrefatto accompagnato da una grappa tipica denominata «la morte nera».



CURIOSITA’: MITI E LEGGENDE

Gli Islandesi in quanto discendenti dai Vichinghi hanno il culto di Elfi, Fate e Trolls. 
Nella cittadina di Hvitserkun si trova una roccia nel mare che secondo la leggenda è un troll pietrificato.


